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LODI il Cittadino

VOLONTARI ALMAFFEO VEGIO

L’INGRESSO DELLA SCUOLA PREDA DEL DEGRADO:
I GENITORI SI TRASFORMANO IN IMBIANCHINI

n Genitori all’opera e la scuola torna a risplendere. È successo al Maffeo Vegio di via Carducci.
L’androne d’ingresso e la portineria erano in condizioni degradate. Sei genitori di buona volontà
hanno imbiancato l’edificio e ridato dignità al complesso scolastico. Le famiglie hanno dedicato
il loro tempo libero per la tinteggiatura dell’istituto guidato dalla preside Lucia Fiorini e sempre
in primo piano con iniziative culturali di vario tipo, aperte alla città. Non è la prima volta che i geni-
tori si rendono disponibili per tinteggiare le scuole della città. Alle elementari Pascoli, per esempio,
i genitori hanno ripulito le pareti delle aule e dei corridoi. Per testimoniare quanto sia importante
per loro l’ambiente scolastico dei figli.    

IN OSPEDALE

n “Menopausa. Prepariamoci ad accoglierla”. Il titolo
dell’incontro informativo, aperto a tutte le donne (utenti
e dipendenti dell’ospedale), che si svolgerà domani, mer-
coledì 18 ottobre, dalle 14 alle 15.30, presso la sala incon-
tri dell’ospedale Maggiore. All’incontro saranno presenti
due ostetriche, un’assistente sanitaria, una psicologa e
fisioterapiste per rispondere alle questioni più pregnanti
inerenti la menopausa. Tra queste i disturbi vasomotori,
quelli del sonno e i disturbi psichici. 

DOMANI POMERIGGIO
UN INCONTRO
DEDICATO
ALLA MENOPAUSA

LA STORIA n RIBATTEZZATO “CAMPO DEI RAVANELLI”,
CI SONO PASSATI GIOCATORI DI MEZZO MONDO

Il cricket lodigiano
perde la sua casa:
dopo 25 anni
addio al “Casottone”

FABIO RAVERA

n Lo avevano ribattezzato
“Radish ground”, letteralmente
“il campodei ravanelli”, nomea
metà tra la goliardia e la storia,
visto cheunavolta la zona veni-
va appunto coltivata con le tipi-
che piante erbacee. E per 25 an-
ni quella splendida oasi verde
che sorge vicino all’Adda in lo-
calità Casottone (per arrivarci
bisogna oltrepassare la Canot-
tieri continuando lungo l’argine
sinistro del fiume) è stata la “ca-
sa” dell’Idle Cricket Club Lodi,
storica squadra cittadina dedi-
cata allo sport “simbolo” dei Pa-
esi del Commonwealth. Scrivia-
moal passato perché la proprie-
tà del terreno ha deciso di non
rinnovare l’accordo con il club
presieduto da Carlo Gendarini
che, di conseguenza, sarà co-
stretto a trovarsi un altro spazio
dove disputare le partite casa-
linghe.
«I nuovi proprietari hanno le-
gittimamente deciso di coltivare
l’area– spiegaMarcoLandi, uno
dei soci fondatori della società
insieme aGendarini e ai fratelli
Paolo, Marco e Vittorio Ricca-
boni -. Nel 2018 la società com-
pirà 30 anni e ci piacerebbe fe-
steggiare il compleanno in città:
siamo alla ricerca di un nuovo
campo, siamo disponibili a va-
gliare eventuali possibilità».
Dopo i primi cinque anni passati
al “Campaccio”, l’ex terreno da
rugby a San Bernardo, la squa-
dra trasferì il proprio quartier
generale in riva all’Adda nel
1993, trasformando l’area in
un’autentica “club house” am-
mirata in Italia e all’estero.
«Ci sono passate squadre ingle-
si, francesi, svizzere, slovene e
abbiamo organizzato diversi
eventi a livello internazionale -
continua Landi -. La prossima
stagione inizierà a marzo: ab-
biamo pochi mesi per trovare
una nuova sistemazione».
Attualmente la rosa della squa-
dra comprende una trentina di
giocatori, tra cui diversi stranie-
ri, provenienti da Inghilterra,
Olanda, India, Pakistan, Ban-
gladesh e Sudafrica. «Il cricket
è un grande esempio di integra-
zione–osserva Landi -. Nondi-
sputiamo più il campionatoma
partecipiamo a diversi tornei e
amichevoli: lo scorso fine setti-
mana siamo stati in Provenza».
La notizia dell’abbandono for-
zato del “Radish cricket
ground” ha «stupito e rattrista-
to» anche FabioMarabini, pre-
sidente della Federazione italia-
na cricket che nei giorni scorsi
ha inviato una lettera ai soci
dell’Idle Lodi. «Comegiocatore,
e ora come presidente della Fe-
derazione, ho sempre apprezza-
to e invidiato il Radish, uno dei
migliori campi italiani – scrive
Marabini -. Per la Federazione,
se l’Idle dovesse non avere più
la possibilità di utilizzare il “Ra-
dish” sarebbe una perdita gra-
vissima.Non solo il trovare e at-
trezzare un nuovo campo po-
trebbe risultare, per un club con

le vostre caratteristiche, finan-
ziariamente complesso se non
impossibile – pregiudicando
quindi la sopravvivenza del
club –ma la qualità del campo
stesso, che con il Radish avete
pazientemente raggiunto in
venticinque anni di cure e in-
vestimenti, andrebbe irrime-
diabilmente perduta. E sarebbe
davvero un peccato, non solo
per voi, ma per l’intero movi-
mento».

CRICKET 
LODIGIANO
Una fase
di gioco
al “Radish
ground”
in località
Casottone

DAL 25 AL 28 OTTOBRE

NOVE AZIENDE LODIGIANE
ALLA FIERA ZOOTECNICA
AL VIA A CREMONA

n Anche nove aziende lodigiane parteciperanno alla
nuova edizione delle Fiere Zootecniche Internazionali
di Cremona 2017, in programma nei padiglioni di Cre-
monaFiere da mercoledì 25 ottobre a sabato 28 otto-
bre. All’esposizione saranno quindi presenti: Arienti&C
srl di Pieve Fissiraga, Cosapam società cooperativa a
r.l. di Secugnago, Isagri srl con Unico Socio di Codogno,
N.F.T. srl New Feed Team di Lodi, Omas International
di Codogno, Pba srl - Divisione Diusa Zoo di Fombio,
Semex Italia srl di Codogno, Sgariboldi srl di Codogno
e Tecnozoo Impianti srl di Zelo Buon Persico. Questi
alcuni dei temi sviluppati nell’edizione 2017: zootecnia
di precisione, agricoltura digitale, mostre zootecniche,
produzioni biologiche, tecnologia del latte, economia
circolare e sostenibilità ambientale, filiera della produ-
zione suinicola, bioenergie, nuove tecnologie e innova-
zioni in ambito agricolo e zootecnico, igiene e benesse-
re degli animali.


